
CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO PER 

FORNITURA, MONTAGGIO E ALLESTIMENTO DI DOTAZIONI MUSEALI

PER I NUOVI DEPOSITI DELLE COLLEZIONI CIVICHE 

NEL COMPLESSO MONUMENTALE DI SANTA MARIA NOVELLA

Art. 1 Ogge�o

L'appalto ha per oggeo la fornitura trasporto e montaggio  di un insieme di elemen� esposi�vi,
dotazioni e struure ae alla conservazione ed esposizione di opere d’arte e manufa� ar�s�ci
appartenen� alle collezioni civiche comunali di cui é  prevista la migrazione dagli auali deposi� ai
nuovi locali ubica� nel complesso monumentale di Santa Maria Novella a Firenze. 
Le  caraeris�che  della  presente  fornitura  sono  molteplici  (scaffalature,  pedane,  basamen�,
griglia�,  etc)  rifleendo le  differen� �pologie  di  manufa� da collocare  e daa la  morfologia  e
organizzazione  spaziale  dei  locali  di  deposito  sono  prevalentemente  struure  esposi�ve  da
realizzare a misura seguendo le indicazioni degli elabora� grafici progeuali.

Art. 2 Prestazioni ogge�o dell’appalto

Il soggeo aggiudicatario del servizio dovrà: 
1.  Realizzare  sulla  base  dei  disegni  progeuali  gli  elemen� esposi�vi  e  i  suppor� per  la
conservazione delle opere d’arte; 
2. trasportare il materiale necessario per l’alles�mento dei locali fino alle sede dei nuovi deposi�
museali presso il complesso monumentale di piazza Santa Maria Novella a Firenze, piazza della
Stazione 5
3. eseguire l’installazione della fornitura; 
4. fornire al Commiente le cer�ficazioni e collaudi richies� ed in generale dalla norma�va vigente
in materia; 
6. farsi carico e provvedere al coordinamento della sicurezza nelle fasi di scarico e montaggio delle
forniture
7. farsi carico e provvedere alle  pulizie dell’ alles�mento, in tempo u�le per la consegna nei tempi
previs�. 

Art. 3 Tempi e modalità di esecuzione 

L’esecuzione del contrao dovrà ar�colarsi in accordo con il Servizio Musei  ed il Servizio Belle Ar�
e Fabbrica di Palazzo Vecchio sulla base della disponibilità degli ambien� interessa� al montaggio
delle forniture e delle dotazioni e comunque entro 20 giorni dalla s�pula del contrao

Art. 4 Durata e decorrenza

Il contrao ha durata di 3 mesi dalla data di s�pula. 

Art. 5 Responsabilità ed Obblighi dell’impresa

1.  la realizzazione su progeo della fornitura, il trasporto, il montaggio dell’alles�mento dovranno
avvenire  secondo  il  progeo  esecu�vo  e  nel  rispeo  di  quanto  indicato  nell’offerta  tecnica.
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Variazioni quan�ta�ve e/o qualita�ve dovute a difformità  rispeo a quanto indicato nell’offerta
tecnica o nel progeo esecu�vo, potranno essere ammesse solo previa autorizzazione da parte
della stazione appaltante. 
2.   la  consegna  dei  beni  oggeo  della  fornitura  è  a  carico  dell’impresa che  assume le  spese
connesse di qualsiasi natura, comprese quelle di imballaggio, trasporto e simili. 
3.  il personale della società che sarà des�nato all’esecuzione delle prestazioni di cui sopra dovrà
essere di  provata  capacità e fiducia  e possedere cognizioni  tecniche tali  da fornire prestazioni
conformi alla specializzazione richiesta. 

4.  per l’intera durata del periodo contrauale il soggeo aggiudicatario è tenuto ad organizzare 
le proprie risorse ed i propri mezzi in modo tale da poter operare nei tempi richies� dalla stazione 
appaltante garantendo lo standard qualita�vo aeso. 
La  società  aggiudicataria  è  tenuta  all’osservanza  di  tue  le  norme  rela�ve  alle  assicurazioni
obbligatorie ed an�nfortunis�che, previdenziali ed assistenziali nei confron� del proprio personale
dipendente e dei soci lavoratori nel caso di coopera�ve nonché di tua la norma�va nazionale e
regionale vigente in materia di appal� pubblici. 
La società aggiudicataria, anche se non aderente ad associazioni firmatarie, si obbliga ad applicare
nei  confron� dei  lavoratori  dipenden� e,  se  coopera�va,  nei  confron� dei  soci  lavoratori,
condizioni  contrauali,  norma�ve  e  retribu�ve  non  inferiori  a  quelle  risultan� dai  contra�
colle�vi nazionali di lavoro di seore, nonché a rispeare le norme  e le procedure previste dalla
legge alla data dell’offerta e per tua la durata del servizio aggiudicato. L’obbligo permane anche
dopo la scadenza dei sopra indica� contra� colle�vi e fino alla loro sos�tuzione. 
La  società  aggiudicataria  è  responsabile  per  infortuni  o  danni  arreca� a  persone  o  cose
dell’Agenzia o a terzi, per fao proprio o dei suoi dipenden�  e collaboratori nell’esecuzione degli
adempimen� assun� con  il  contrao,  con  conseguente  esonero  dell’Agenzia  da  qualsiasi
eventuale responsabilità 
al riguardo. 

Art. 6 Impor* a base di gara

L’importo  presunto  della  fornitura,  installazione  e  accessori  compresi  nel  presente  appalto
ammonta ad € 68.609,00 comprensivi degli oneri speciali per la sicurezza di cui al D.Lgs. 81/’08,
esclusi oneri fiscali.
Gli  impor� sopra  indica� comprendono  quanto  necessario  alla  completa  realizzazione  della
fornitura,  alles�mento,   trasporto  e  montaggio come previsto  nel  progeo (elabora� grafici  e
relazione descri�va) 

ART. 7 - GARANZIA PROVVISORIA

1. Ai  sensi  dell'ar�colo  75,  comma 1,  del  D.Lgs.  n.  163 del  2006,  l'offerta da presentare  per
l'affidamento dell'esecuzione della fornitura e posa in opera è corredata da una garanzia pari al
2 per cento (due per cento) dell'importo della fornitura a base d'asta, da presentare mediante
fidejussione  bancaria,  polizza  assicura�va  fidejussoria  anche  rilasciata  dagli  intermediari
finanziari iscri� nell'elenco speciale di cui all'art. 107 del D.Lgs. 1.9.1993, n. 385, che svolgono
in  via  esclusiva  o  prevalente  a�vità  di  rilascio  di  garanzie,  a  ciò  autorizza� dal  Ministero
competente e conforme allo schema �po 1.1 del D.M. 12/03/04 n. 123, assegno circolare o
libreo  al  portatore.  Tale  garanzia  copre  la  mancata  sooscrizione del  contrao  per  fao
dell'aggiudicatario. 

2. Nel caso di presentazione di assegno, lo stesso dovrà essere solo "Circolare", intestato alla
Stazione Appaltante e "NON TRASFERIBILE”.
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3. La garanzia provvisoria se prestata nella forma di assegno circolare o libreo al portatore deve
essere accompagnata, a pena di esclusione, da una dichiarazione con la quale un fideiussore si
impegna a rilasciare la garanzia fidejussoria defini�va di cui al successivo art. 13.

ART. 8 – GARANZIA FIDEIUSSURIA DEFINITIVA

1.  La  dia  aggiudicataria  contrao  è  obbligata  a  cos�tuire,  ai  sensi  dell’art.  113  del  D.Lgs.
163/2006 e s.m.i. una garanzia fideiussoria del 10 per cento dell'importo contrauale. In caso di
aggiudicazione con ribasso d'asta superiore al 10 per cento, la garanzia fideiussoria è aumentata di
tan� pun� percentuali quan� sono quelli ecceden� il 10 per cento; ove il ribasso sia superiore al
20 per cento, l'aumento è di due pun� percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20 per
cento. 
2. La garanzia fideiussoria di cui al comma 1, prevista con le modalità di cui all'ar�colo 75, comma
3, deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preven�va escussione del debitore
principale, la  rinuncia all'eccezione di  cui all'ar�colo 1957,  comma 2, del  codice civile,  nonché
l'opera�vità  della  garanzia  medesima  entro  quindici  giorni,  a  semplice  richiesta  scria  della
stazione appaltante. 
3.  La  garanzia  fideiussoria  di  cui  al  comma  1  è  progressivamente  svincolata  a  misura
dell'avanzamento  dell'esecuzione,  nel  limite  massimo  del  75  per  cento  dell'iniziale  importo
garan�to.  Lo  svincolo,  nei  termini  e  per  le  en�tà  anzide�,  è  automa�co,  senza  necessità  di
benestare del commiente, con la sola condizione della preven�va consegna all'is�tuto garante,
da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli sta� di avanzamento dei lavori o di analogo
documento,  in  originale  o  in  copia  auten�ca,  aestan� l'avvenuta  esecuzione.  L'ammontare
residuo, pari al  25 per cento dell'iniziale importo garan�to, è svincolato secondo la norma�va
vigente. Sono nulle le eventuali pauizioni contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei quindici
giorni  dalla  consegna  degli  sta� di  avanzamento  o  della  documentazione  analoga  cos�tuisce
inadempimento del garante nei confron� dell'impresa per la quale la garanzia è prestata. 
4.  La  mancata  cos�tuzione  della  garanzia  di  cui  al  comma  1  determina  la  decadenza
dell'affidamento e l'acquisizione della  cauzione provvisoria  di  cui  all'ar�colo  75 da parte  della
stazione  appaltante,  che  aggiudica  l'appalto  o  la  concessione  al  concorrente  che  segue  nella
graduatoria. 
5. La garanzia copre gli oneri per il mancato od inesao adempimento e cessa di avere effeo solo
alla  data  di  emissione  del  cer�ficato  di  collaudo  provvisorio  o  del  cer�ficato  di  regolare
esecuzione. 

ART. 9 – RIDUZIONE DELLE GARANZIE

1. L'importo della cauzione provvisoria è ridoo al 50 per cento per i concorren� in possesso
della cer�ficazione di qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000, ai sensi
dell'ar�colo 75, comma 7, del D.Lgs. 163/2006.
2.  L'importo  della  garanzia  fideiussoria  di  cui  all’ar�colo  13  è  ridoo  al  50  per  cento  per
l'appaltatore in possesso delle medesime cer�ficazioni di cui comma 1.
3. In  caso  di  raggruppamento  temporaneo  di  concorren� le  riduzioni  di  cui  al  presente
ar�colo sono accordate qualora tu� gli operatori economici facen� parte del raggruppamento
sono in possesso delle cer�ficazioni di cui al comma 1. Per il  solo raggruppamento ver�cale la
riduzione è applicabile ai soli operatori economici cer�fica� per la quota parte ad essi riferibile.

Art. 10 Termini e modalità di pagamento
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Il pagamento della fornitura avverrà in unica soluzione a seguito delle operazioni di collaudo.
A  completamento  delle  a�vità  commissionate  dall’amministrazione  rela�ve  alla  fornitura  e
alles�mento la stazione appaltante disporrà  il  pagamento per un importo al  neo del  ribasso
d’asta pra�cato  a seguito di emissione di faura redaa secondo le norme in vigore, previa: 
•  verifica inerente il completamento di tue le a�vità richieste e la regolare esecuzione dei 
servizi commissiona�; 
•  verifica  della  permanenza  della  regolarità  contribu�va  e  assicura�va  dell’impresa  e  degli
eventuali subappaltatori, ai sensi dell’ar�colo 17 della L.R. 38/07
L’Amministrazione  segnala  alla  Direzione  provinciale  del  lavoro  le  irregolarità  eventualmente
riscontrate. 
In caso di prestazione eseguita dal subappaltatore  il pagamento della prestazione verrà fao nei
confron� dell’aggiudicatario  che è  obbligato  a  trasmeere,  entro  20 gg.  dalla  data  di  ciascun
pagamento effeuato nei suoi confron�, copia delle faure quietanziate rela�ve ai pagamen� da
esso corrispos� al subappaltatore, con l’indicazione delle ritenute di garanzia effeuate. 
In caso di inadempienza contestata all’impresa, l’Amministrazione  potrà sospendere i pagamen�
fino  a  che  la  stessa  non  si  sia  posta  in  regola  con  gli  obblighi  contrauali.  Rimane  ferma
l’applicazione delle eventuali penali previste nel capitolato. 
Ai fini del pagamento del sudde�o corrispe:vo l’aggiudicatario dovrà u*lizzare uno o più con* corren*

bancari o postali dedica* alle commesse pubbliche, secondo quanto previsto dall'art. 3 della Legge n.136

del 13/08/10.

L’aggiudicatario dovrà pertanto comunicare alla stazione appaltante: 

- gli estremi dei con* corren* bancari o postali dedica*;

- la generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi.

Art. 11 Verifica di regolare esecuzione

Le a�vità previste nel presente capitolato sono soggee a verifica di regolare esecuzione. 
La verifica di regolare esecuzione è prevista a seguito della consegna dell’alles�mento. 
È obbligo dell’impresa la consegna al Comune, contestualmente al completamento della consegna
degli arredi per ciascuna fase, di tue le cer�ficazioni di legge rela�ve alla sicurezza degli arredi
installa� ed in par�colare:
- documentazione aestante la reazione al fuoco di ciascun elemento di arredo fornito, consisten�
in:
- cer�ficato di prova di laboratorio che individui la classe di reazione al fuoco;
-  cartellino iden�ficatore,  apposto dalla  dia fornitrice su ciascun elemento di  arredo,  che ne
aes� la  conformità  al  cer�ficato  di  omologazione  o,  in  alterna�va,  cer�ficazione  della  dia
fornitrice della conformità dell’elemento fornito al proto�po omologato;
- garanzia degli arredi di validità di almeno due anni;
- dichiarazione che i materiali cos�tuen� il prodoo offerto non contengono sostanze tossiche o
nocive;
- dichiarazione sul livello prestazionale delle specifiche norme UNI.

Art. 12 Penali

La penale è fissata per ogni giorno di ritardo nella misura di euro 50,00.
Se tale limite viene superato il responsabile del procedimento promuove l’avvio delle procedure
per la  risoluzione del  contrao per grave ritardo,  che viene disposta dalla  stazione appaltante
(art.136 D.lgs.163/2006 ss. mm.).
La penale rela�va all’ul�mazione lavori verrà detraa dal conto finale.
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L’Appaltatore,  per  il  tempo  che  impiegasse  nell’esecuzione  del  servizio  oltre  il  termine
contrauale, salvo il caso di ritardo a lui non imputabile, deve rimborsare all’Amministrazione le
rela�ve spese di assistenza e soostare all’addebitamento della penale nei modi e nella quan�tà
sopra stabilita.

Art. 13 Cause di risoluzione

Per la definizione delle controversie si applicheranno gli ar. 239 e seguen� del D.lgs.n.163/2006
ss. mm.
La  competenza  a  conoscere  le  controversie  che  potrebbero  derivare  dal  contrao,  di  cui  il
presente Capitolato è parte integrante, spea, ai sensi dell’art. 20 del codice di procedura civile, al
giudice del luogo dove il contrao è stato s�pulato. 
E’ escluso il ricorso all’arbitrato e alla commissione.

ART. 14 - NORMATIVA APPLICABILE

1. Per quanto non espressamente previsto dal presente Capitolato speciale, viene fao
riferimento alla norma�va di seguito indicata:
- D.Lgs. n. 163/2006 e successive modificazioni ed integrazioni;
- Legge 123 del 3 agosto 2007;
- Disposizioni in materia di sicurezza e prevenzione di cui al D.Lgs. n.81/2008;
- Disposizioni in materia an�mafia: L. 575/65, L. 55/90, D.Lgs. 490/94 e DPR 252/98.
-  Disposizioni  del  Codice  Civile  in  materia  contrauale  (art.  1321  e  segg.),  con
par�colare
riferimento agli ar. 1453 e segg. in tema di risoluzione del contrao.

Firenze li 11 novembre 2022

il tecnico

do. Daniele Gualandi
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